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cui si compiacque qui alla Camera l'onore- | 
vole Luzzatt i parlando delle Congregazioni 
francesi venute a stabilirsi negli ultimi anni 
in Italia. 

Direte che si vogliono le colonie in Eri-
trea e nel Benadir per avviare colà le cor-
renti degli emigranti. Ma se ciò fosse pos-
sibile, la nostra Colonia Eritrea che è in 
pace da dodici anni e dove vi è l 'Asmara 
decantata come paradiso terrestre e dove 
vi sono le miniere d'oro i cui filoni furono 
trovati soltanto dal viceré Martini, do-
vrebbe a quest 'ora essere affollata dai la-
voratori italiani. 

Invece dall 'ultimo censimento risulta che 
sopra una popolazione di 274,944 indigeni, 
vi sono soltanto 3911 europei, di cui 2333 
italiani compresi i funzionari. I nostri la-
voratori guidati dall ' istinto infallibile che 
conduce le schiere emigranti degli uccelli 
attraverso monti e mari alle terre migliori, 
continuano ad affluire sulle coste mediter-
ranee dell'Africa e sulle coste dell 'America 
del Nord o di quella del Sud, mas i guardano 
bene dall' approdare a quelle del Benadir o . 
dell 'Eritrea. E per quest 'ul t ima abbiamo 
speso mezzo miliardo e versato fiumi di 
sangue generoso. 

Per parte mia non voterò mai un soldo 
di più per il Benadir. L 'I tal ia , t rascinata 
in questa funesta impresa africana da mi-
nistri megalomani, deve at tendere a medi-
care le ferite ancor sanguinanti, deve rac-
cogliere l e vele ed astenersi da ogni azione 
espansiva. 

Dobbiamo venir via?... Di sì risponde-
rebbe subito la maggioranza degli italiani 
interrogati e ché guardano soltanto la grande 
inea con cui si disegnano le questioni ; ma 
voi risponderete che siete legati da t r a t t a t i 
conclusi coi vari sultani e coi capi delle 
tribù e dall 'ultimo stret to colla Francia e 
coli' Inghilterra e firmato in Londra ai 13 
dicembre 1906 e le convenienze politiche e 
diplomatiche vi impediscono di fa r lo ; ma 
da questa situazione bisogna pure uscirne. 
Per uscirne bisogna abbracciare un part i to 
dignitoso, perchè non è dignità lo stare nel 
Benadir a fare la partè del doganiere. 

Si dovrebbero anzi tut to determinare i 
confini della Somalia per togliere di mezzo 
ogni ragione di fu ture guerre: non aumen-
tare le spese, mà adoperare i fondi già as-
segnati, non per accrescere il numero degli 
ascari mercenari, bensì per promuovere o-
pere pubbliche a cominciare dalle strade in-
dustriali, dai telegrafi, dalla navigazione 

del Giuba, dai guadi dell' Uebi Scebeli e 
e dalla linea di navigazione a vapore che 
noi già sussidiamo largamente a una Società 
indiana.. . insomma tu t to un lavoro inteso 
a svolgere le comunicazioni utili al com-
mercio, allontanando da noi e dagli indi-
geni ogni sospetto di conquista belligera di 
espansione, di imperialismo fatale agli uo-
mini e alle nazioni, ma esercitando un'azione 
veramente civile. 

Non si possono dare a questo lavoro i 
rimasugli del tempo che avanza dalle com-
petizioni politiche, perchè richiede lunga 
preparazione e studi di mente pacata ; ma 
io, avversario politico del ministro degli 
esteri, applaudirei a lui di gran cuore se 
riuscisse a sciogliere questa questione non 
colle mezze misure proposte che conservano 
il male presente e lo aggravano, ma con un 
progetto organico che potesse mostrare al 
mondo come gli italiani siano capaci di ri-
solvere un problema coloniale nelle cui spire, 
serpentine si.sono trovat i avvinti, senza ri-
correre alla brutal i tà della forza, senza 
spreco di danaro e senza sangue, ma ope-
rando da onesti pionieri della civiltà. (Ap-
provazioni). 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Di 

Scalea a recarsi alla t r ibuna per presentare 
una relazione. 

DI SCALEA, relatore. Mi onoro di pre-
sentare alla Camera la relazione sul disegno 
di legge : Proroga dei termini stabiliti dagli 
articoli 2, 4, 8, 13 e 14 della legge 24 mag-
gio 1903, n. 205 sull 'ordinamento della co-
lonia Eri trea. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s tampata e distribuita. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE GORIO. 
Si riprende lo svolgimento delie interpellanze sul Benadir. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Valentino 
ha facoltà di svolgere la seguente interpel-
lanza al ministro degli affari esteri: « Se in 
seguito alle dolorose perdite dei due valo-
rosi ufficiali in Africa, vi sia nulla di mu-
ta to nella politica di prudenza finora se-
guita dal Governo in rappor to alla colonia 
del Benadir ». 

VALENTINO. Onorevoli colleghi, gli 
onorevoli DelBalzo e Romussi che mi hanno 
preceduto, pur così discordi nei loro inten-
dimenti, hanno avuto una nota comune, 


